





Esce tutti i giorni, 
1 è por un trimes 





TONO ig; I 
to doti sono da aggiunge! 

TO Co1 primo luglio 
di ti È 


e quis apre | associazione al Giornale di Udine a 
positatntto dicembre 1871 ai prezzi suindicati. 
Il Giornale di Udine, cominciando da quel 










ì di iorno, sarà stampato in caratteri nuovi, 0 
el Piliper la maggioricompattezza della composizione 
ive, {fipografica potrà dare maggior materia ai 
iudilinoi Lettori. | © perde 

atorti8 1» Amministrazione sottostando ‘a non lievi 


jppeso per codesti immegliamenti, confida nolla 

hontinuazione della' benevolenza degli Udinesi 

5.fe de comprovirciali cui più specialmente il 

ato ajornale è indirizzato. © * : 

A L'AMminIStrazione 
del 

GIORNALE DI UDINE 
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/ La soltoscrizione al' prestito francese è chiusa; un 
} dispaccio odierno ‘didé ché il sun sticcesso fu senza 
4 precedenti; : dacchò' la compagnia degli agenti di 





di cambiò ne soscrisse- èssa’ sola ‘oltre la - metà. 
" Benchè questo . fatto sia malto confurtant?, 0339 
poi noù ‘signifi the’ là’ situazione finaa» 


. eziaria della Francia si presenti sotto ua aspetto 
finvidiabile,i Nonpertaoto il signor:'Thiers (il cui 
«spirito bellicoso apparisce anche ' nell’ aver ‘egli vo= 
«aluto. che la risista ‘militare a- Parigi debba aver Ino- 
«igo.senza fallo dondani). il signor Thiers, ditevamo, si 
«Mostra deciso a non' consentita'a. nessuna 6conomia, 
anzi, sl dire del. Francais, non.soltaoto.egli avrebbe 
‘# dichiarato di non voler nessuna riduzione delle speso 
di guerra, ma altresì ‘che ‘proporrà degii aumenti, 
tà «i imperocchè scosta: troppo caro l’essera deboli.» Que: 
29 sta politica del capo del potere esecutivo, è v.va- 
I mente biasimata dal Times. «Concediamo pure, dice 











l’autorevo!e foglio inglese, che il pensiero dominante 
li ora in oga: uomo il quale agogoia:guidare la Fran. 
Y cia, sia quello di ricuperare le provincia perdute. 
Ma una tile impresa, se pur ‘devo tentarsi mai, va 
i differita di venv anni almeno, @ l’ intervallo va oc- 
if! cspato nella pratica della più stretta economia.Ven- 
© anni di ecoromia rigorosa con un semplica sche- 
letro di esercito stanziale, basterebbero a creare un 
esercito nazionale, il quale potrebbe entrare ia cam- 
pagna contro il nemico, in condizioni non. ineguali. 
O Fa spavento l’ idea che la Francia miri. ad una 

7 muova guerra, quando ancor la pace non è, si può 

‘A dire, assicurata: na il fatto sia, che Thisrs pensa 
{ a una tale ìmpresa, e vorrebbe prepararsi nel peg- 
gior modò possibile, » 

Benchè già aggregate alla Germania, }° Alsazia 0 
la Lorena non lasciano sfuggire una sola delle oc- 
casioni in cui possano solennement3 raffermare i 
loro legami alla Fraacis. I periodici Parigini ripor- 
tano una solenne protesta che gli ‘Alsaziani hinho 
loro inviata coperta di miglizja di firme contro un 
giornale tedesco stampato sul loro territorio e che 
‘ iatitolasi il Courrier 'du Bas Rbin, il'qhalé sonovera 

così 1 grandi vantaggi che le popolazioni d’Alsazia. 
i Lorena ebbero staccandosi dalla Francia 6 iacorpo- 
rato alla Germania: « Abbiamo avato il primo 
grande vantaggio di non essere stati Loccati dalla 
guerra civile che sarebbe indubbiamente scoppiata 
anche a Strasburgo dove non mancano i ladri, nè 
gli oziosi. Vantaggio secondo: queste provincie re- 
steranno d’ora innanzi affato salve da qualunque 
alira rivoluzione politica e sociale che potesso av- 
venire in Francia. ‘Vantaggio terzo: la Francia 
sospirerà luoghssimi anni sotto il peso di debiti è 
di contribuzioni enormi: noi pon sopporteremo 
questo triste avvenire economico. Vantaggio quarto. 
Abbiamo leggi, impiegati, regolamenti : nuovi p.ù 
dolci, più intelligenti, più chiari. » La rubrica degli 
utili emergenti seguita ancora un bel pezzo: ma 
noi tagliamo corte, poichè pare che se anch’ essa 
durasse all’ infinito non per questo contenterebbe i 
nuovi sudditi, che protestando rispondono rei gior- 
nali parigini da Ssrasburgo; «L' Alsazia  franceso 
sempre, divide colla Francia i suoi dolori. L’ Alsazia 
respioge sdegnosamente le offerte e i vantaggi te- 
deschi, L’ Alsazia resisterà alle rivoluzioni sociali di 
Parigi, 1’ Alsazia si sottometterà alla sua parto di 
sagrificio per la patria: ma essa è e resterà francese 
Terra di conquista, aspetta il giorno della ‘sua 
libertà.» 

M telegrafo ci trasmette il riassunto della seduta 
di jeri detl’ Assemblea di Versailles. In essa il sig. 
Audifcet Pasquier, relatore della Commissione inca- 
ricata di esaminare i contratti di comporo eseguite 
in occasione della guerra, ha dovuto fare delle rivela- 


tà. 
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Ufficiale pegli atti giudizi 


tre it, 1,8 tanto pei Soci di Udine che per quelli della Provincia e del Regno; 
rsi Lo sposo postali — È pagamenti si ricavonoaclo alPUfficio dal Giornals di 





POLITICO = 


"accgttuati I festivi — Costa por un anno antecipate it, lira 33, por nn sementsit. lita 16, p'lini (ox-Caratti) 
6r gli altri' Stati f un numoro arsetrato cont. 20 — Le ioni 
siva in Czxs Tal. | non affrancate, mò si restituiscono masoscritti. 


zioni dolorose, che dimostrano quanto profonda= 
nette ‘fosse penetrata la' corruzione in ‘tutte le fibre 
‘dell’ organismo ‘politico 6 ‘araministeativo della Fran: 
| cia. Il sigaor Audifret volendo, come Trochu, get: 
tato ‘sulle spalle di qualchedunò la responsabilità 4 


‘questa corruzione, ha trovato che 1 Impero né 
stato, 1 





semblos. 


Tra Bismarck ed Antonelli sombra voler insorgere 


un: serio conflitto. Abbiamo già parlato delle di- 
chiarazioni che |’ Autonelli avrebbe fatte al rap- 
preséatante tedesco conte Taufkirchca, sconfessando 
Ì conati del partito cattolico.tedesco 0a poi entra in 


cimpo la Germania, orgono dei clericali tedeschi, e 
nega assolutamente, in base ad una lettera dell’An- 
È tonelli diretta al vescoyo- Kettele di. Magonza, . 
che il suddetio ‘ avesso. .« censurato. il proce» |.. 
cattolica del parlamento, |i 
cke il cardinale ‘trovò' soltanto precoce, mentre égli |' 
i non sola. non ‘potrebbe ‘trovare nel contegno dei 


deré della frazione 


cattolici tedeschi alcunchè, di biasimevola, ma deve 


invece dichiarare di trovarsi in pieno accordo colle 


vedute dei deputati. cattolici ‘del parlamento, i quali, 
esso cardinale, ringrazia. caldamente di avere assunta 


la difesa. dei diritti ‘della chiesa cattolica e del | 


papa. » Coloro peraltto, osserva giustamente il 
Cittadino ,- che - ebbero 


conati e'le 
tempo. ; È 

Pare conformarsi chefin Austria il federalismo sia 
rossimo a-fare un altro passo in avanti, e strebba 
la nomina «di Rieger a ministro perla Boemia. Dopo 
quella della Galizia, . ecco adunque la volta della 
Boendia, e probabilmente il: Governo austriaco non 


pretensioni"d un: potere che fece il suo 


potrà fermarsi neanche a: questo punto. Il federa=" 
ismo è una legge che s'impone all'Austria, e ch’essa | 


dovrà subire fino alle sue ultime conseguenze. 
soltanto. a deplorarsi che-questo principio sia posto 
in atto da' persone, che non professano la stessa 
simpatia per gli altri principii liberali che dovrebbero 
accompagnarlo. 


È rimarchevole la dichiarazione fatta  jeri 
alla delegazione ungherese dal Commissario. go- 
vernativo, Egli disse che tra la Turchia e la Rassia 
s'è prodotto sun -riavvicinamento notevole e che 
l’ Austria deve di necessità . tener conto di questo 
mutamento avvenuto nei rapporti dei due Stati vicini. 

«Il Times rettifica nel modo seguente le voci corse 
di una rottura delle relazioni diplomatiche fra la 
Turchia e la Grecia per la nomina del sigoor Tri 
conpis ad ambasciatore ellenico a Costantinopoli. Il 
governo ellenico propose al governo ottomano la 
nomina del Tricoupis ad ambasciatore, e gli do- 
mandò il suo consenso, Aali pascià rispose aver e- 
gli gran rispetto pei talenti di Triconpis e pel suo 
carattere personale, ma cho i suoi antecedenti po- 
litici non lo rendevano fadatto a striogere vieppiù 
i vincoli d’ amicizia tra i due paesi, Aalì pascià 
chiese che Rbangabè, attuale ambasciatore sllenico 
a Costantinopoli, rimanesso - al suo posto, avendo 
ottenuto la-filucia della Porta, domanda a cui la 
Grecia ha aderito. 

Non abbiamo oggi alcuna notizia sulla crisi mi. 
nisteriale- spagouola. Pare peraltro che quel gabi- 
netto non potrà uscirna che modificato, onde ri- 
produrre meglio in sè stesso la maggioranza daila 
quelo è sorto. G 





Principj amministrativi dell’ono- 
revole Pietro Manfrin applica. 
biti nelle prossime elezioni pro. 
vinciali e comunali. 

IV. 
(Vedi i Num. 148, ABI o 152) 
L’onorevole Manfrin, per favorire lo sviluppo 
della autonomia comunale (oltre l° elezione del Sin- 
daco per parte del Consiglio) domanda che sieno 
tolte le soverch'e sorveglianze ; che le adunanze del 
Consiglio si facciano liberamente secondo il bisogno, 


.non più secondo la distinzione di sessioni ordinarie 


@ straordinarie; che con tassalive 6 precise norme 
di legge sieno stabiliti i rapporti del Comune ‘col 
Petere esecutivo; che si rinunci all’odierno lusso 


|. di regolamenti; ch'è una ‘vera superfluità ed inge- 


genera confusione; che i provredimenti punitivi ri- 
spetto allo rappresentanzo comunali non emanino 
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causr. Tn igoi'modo s qualunque sia' statà 
verametite' la. causa di. questa cancrena, è deplora» 
bite‘che ‘adesso la Francia, si trovi costrettà; in ag- 
giunita ai debiti cnormi di cui è caricata, a rime. 
diare anche ai guasti prodotti dalle venalità e dalle 
dilapidazioni rivelate ‘ dal'‘sigaor Audifret all’ As- 














la forza di. respingere 
le pretesa del Cesarismo francese @ schiacciario, 
avranno ancha quella ‘ di rintuzzare gli illegittimi 

















«nali Rappresentanze, eh 


fi Il-che torna: opportuno ricordare - nella congiun- 
ituraì delle prossime- elezioni," mentre ‘con “esse si 
deggiono dara si Comuni rappresentanti : idonei all 
“praticare, ‘quandochessia, Je.accennate liberali rifor= 
«me. Ed è, o dovrebbe ‘essere noto, ‘come : più facile 
ja- amministrare nn Comure - sotto le -restrizioni 
del ‘Potere esecutivo, di quello che - ammainistrarlo 
secondo i' principj della libertà, Quindi se: per tem- 
po gli Elettori non si guarderanno attorno per tro- 
vare tra i propri concittadini gli uomini i più op- 
portuni alle nuove necessità della vita amministra- 
tiva, a poco approderanno le-larghezze della Legge, 


porchè libere Leggi senza idonei funzionarii non 
danno mai risultati buoni, E sino da ora, cioè pri- 


dei & % 
ma che maggiori libertà comunali sieno sancite dal 
Parlamento, conviene che l'ottimo uso del diritto 
elettorale addimostri che il paese ne è méritevole. 


Dunque se sempre fu obbligo della stampa il ri- 
chiamare alla memoria degli Elettori le prudenti e 
savie norme per una buona elezione, al presente 


siffatto obbligo si fa maggiore. Nè perciò ci faremo 


noi a ricordare que’ criterii che ricorrono spontànei 
eziandio alla mente di uomini vulgari; nè ridiremo 
que’ programmi, pomposi nella frase e troppo spes- 
so infecondi, nei quali solevasi accennare a fini. ot- 
timi, ma nella pratica troppo dimenticati. E nem- 
manco moveremo lagnanze su quelle impèrfezioni 
della nostra Legge eleitorale (con molto acume # 
verità annotate dall'onorevole Manfrin) che per cer- 
to nella prossima riforma amministrativa. verranno 
corrette. Difatti noi pensiamo che, anche lasciata la 
Leggo qual’ è, asseonati Elettori sieno nel caso di 
valersene per comporre un ottimo Consiglio co- 
munale, 

Badino eglino intanto a fare il dovuto calcolo di 
certo norme che nella libora Inghilterra sono co- 
stantemente o frultuosamente seguite, Là, il diritto 
elettorale spetta al cittadino pel fatto di essere con- 
tribuente; la, perchè aso sia eleggibile, voglionsi 
riconoscere in lui particolari condizioni, le quali si 
risolrono in una maggiore contribuzione. E ciò, per- 
chè in Inghilterra vige la massima (come osserva il 
Manfrin) che un popolo tanto vale quanto risparmia, 
e perchè (diremo noi) eleggendo i Consiglieri co» 
munali, sì vuol dare amministratori al bene comu- 
ne, ed è evidento che la probabilità che questo sia 
saviamente amministrato, doventa maggiore, quando 
l'amministratore stesso ha un diretto interesse al 
buon andamento della pubblica cosa, Però, nell” af 
fermare ciò, non vorremo noi già rifiutare quelle 
maggiori larghezzs che la vigente Leggo italiana 
concade, per le quali eziandio alcuni nulla  contri- 
buenti (na distinti per edueazione 6 per l'esercizio 
di professioni od arti mobili) vengono considerati è 


aril od ammiiisirativi ‘della Provinoia del Friuli: 
Tin Manzoni JT no ciale N.'148r06s0.. piano — Un numero s0 

ta RO Le inserzioni nella quarti pigina canti Lb'per linda — pi 
Per glianniunci: 


‘dal’Potero esecutivo; ma: sì dall’antorità giudiziaria; 
‘ che nob -per' arbitrario ‘aggregazioni, bensì:colla per- 
‘shasiono i promuovano i Copiorzj ‘coriunali; ‘chè 
totti i rappresentanti: é fonzionarii comunali: si:160- 
"falio -setinmenité! responsabili del lorò ‘operato; che 
il'Uorbose ‘abb'a’m-vero polere;-a nom isia ridotto 
ad una ‘delegaziorio del potere esecutivo ecc. E non . 
| ‘9 ha dubbio che a tuiti codesti ‘voti, a: codeste li- 
‘ borali aspirazioni sarà’ provveduto, dacchò e Mipistri . 
‘e Commissionì parlamentari--hanno ormai dato prove 
« di voler ampliare le attribuzioni della vita locale. | 
| Che se, come dicemmo; tutto non si: farà ad una . 
svolts, egli è certo che pur si farà, sempre avendo < 
di mira il priacipio della se-reggenza. Quindi alle : 
|-riforme amministrative che, votate nella prossima ;56s- 
“‘sione dells Camera: elettiva, avranno forse il nom? 
all’onorevole :Lanza, altre riforme succederanno 
ari nella: loro- importanza ai nuovi bisogoi. delfe 
popolazioni ‘ed’ ai ‘progressi dell’educaziene civile. 
-Già, guardando :indietro,' troviatno chie dalla Legge 
if: piemontese del 7-ottobre 1848 alla Legge del-Re-. 
‘gnò d’ Italia 19/msrzo 1865 si fecero semprè passi 
» notabili verso le:libertà dei Comuni: pei ‘molti di=, 
+ segni di Legge e progetti e schemi che ‘in questo 
lempo si comipilarorio. Qairidi ormai l’ opinione pub- 
“blica ed il Governo sono concordi, sulle generali,. 
t‘per ampliare, come abbiamo detto ed .è desiderato. 
:.«dall’ onorevole Manfrid, le atiribuzioni delle comu- 


«Ci sono su questi vasi dipinti corti ri, certe: pro- 













fon si tib6 
giudiziarii ‘esisto un contratto-specialo, - 1: 





















l n s 
ibbene ;vogliamo |. 
“«avvertire.i: pericoli. deli’ abuso di. siffatta larghesze. . -* 
+ 4Ed-ta verità, mons’ odong; :falvolta, lamenti per- 
slchè: da «qualche --Consiglio;( dove. hinono trovato, seg»; 
figlo' parekchi inon: cortribuenti;).. vengano: stabilite 
| ‘apete, che, di:iroppo aggravano la Gomunità:?:E non : 
si scaglia.contro;:que*:- Consiglieri «il: sospatio;:. che 
cotali: spese::di ‘10s80;abbiano : votate,.. perchè.eglino 
non, hanno ad. allargacé il:borsello: por sopperire. . * 
| ad €830? « n I i 
-«Ma v.ha :idi: peggi 
mente : rurali;::cnon” di ‘rado..‘aviiene.:cheu 







“come aloggibili 





































que’ minuscoli -pascià: o ‘mandarini! di 
cui'ràzza non 'è scarsa in'.Italia) ridsca 
. gere-a «Consigliéri ‘i : propri rdipendenti; 
proprietazi. Io tal caso-egli.-doventa» assoltto..pa-. 

































conosce .sta bene l’averla .in-ogni pae 
ingegnere . friulano, Federico Comelli, 
questa strada. ferrata ed aveva sotto 
vane ingegnere. friulano, Luigi. Dall’On 
sta lavorando nell’isola di ,Sardegna, ;cre 
strade ferrate, che ‘non, avranno ; di. "certo .. 
quenza di quella della. Pontebba? Z'eleme 
ritlimo troverebbe, qui forse Coriolano .. 
riolano? Lo saprete poi. Intanto,.dopo alcuni 
scoperte fatte. ira questi Etruschi, troviamo i 
Pratesi, che fu ad Udine è di Udi 
affetto,.e forse un poco con.desiderio. Egli 
molte gentilezze, tra. le quali quell 
non farci perdere troppo tempo a vedere 
darte @ d’antichità, volendo noi. vedere 
più..belle e più caratteristichi 
«Guai per. quei viaggiatori, 
lessero prendersi: una indigesti g ; 
basta. qui di guardare Pietro | Peragino, suoì ante» © 
cessori e successori della scuola: perugins. -Per. tutto 
questo, il prof, Pratesi ci conduce dall’esimio, Rettore 
dell’Università è di codesti altri Istilutî,-. Pennacchi; 
il quale ci mostra la nuova Galleria di quadri. 
il,Museo Etrusco, dei quali vi ho detto... ; 
Io non leggo le iscrizioni, che sono I taria. agra 
per tutti gli eruditi, i quali ancora non :ci-trovarano 
la chiave per indovinarla nemmeno: essi.. Leggiamo. 
meglio distro le scoperte dal Champollion i‘geroglifici 
dell'Egitto, o le iscrizioni cufiche :di Babilonia sco ‘© 
perte dal Layard. Ammiro però questi avvanzì del. 
l’arte etrusca, queste urne scolpite, questi vasi; que-' 
sti ornamenti. sie 
Ha torto, dico uro di noi, il Mommsen di.tenere 
così poco conto degli Etruschi, che estesero le loro 
Confederazioni di tanta parte d’Italia, e furono, per 
tre almeno della sue regioni, una civiltà catteristica,. È 
simile forse a quella delle tribù ebraiche; sebbene 
non temprata, come quella, ad una forte .moità.na- i * . 
zionale col suo tempio di Teovab,sueceduto all'arca, 1. 
compagna -della peregrinazione liberatrico ad innova- - 
trice, Era una civiltà sulla quale la greca 6a îa-. 
lina si sovrapposero più tardi: ma chi sa quante 
delle loro superstiziose pratiche non diedero questi. 
Etruschi ai Romani pagani prima e: cristiani poscia? 

























































































































cessioni, che di certo fauno. pensare a qualccaa dî 











aronniat.8 DI ope 









































simile rimasto tuttodi, Anzi 0°: forse di etrusco quat- | 
cosa di troppo. Forse gli Etruschi non diedero durcve=- 
lezza alla toro ciriltà, 6 dovettero subire l'altrui, 
perchè Uropro c'era. dell’egolstico in -quella caste 
aristocratiche dei Lucumuni, e sacerdotali ‘che ave» 
vano immobilizzato la stirpe etrusca nella sua vec= 
chia civiltà. Dovevano venire i Greci più geniali, i 
* Latini più positivi, î Galli più irrequieti a scuotere 
© trasformare questa gente, ma essa lasciò di certo 
la sua eredità ai nuovi venuti. L':Elruséo 00:59, ..di . 
cui dicevano i Romani, si trova sovente anche nel 
dtoggidi, il quale ha sovento la finezza spe- 
sdell'Istaelità,: la Moscia. grassozza di questa 
«razza invecchiata. e. qualche altra .meno invidiabile. 
"qualiiz, în mezzo alle invidiabilissime, como si vedo” 
‘smeîfiorentini | battezzati «da: un papa: per: il: quinto 
“dloméutsi del’iitonido,. ‘dove i mercanteggiavano tome 
“*pl'Istagliti! di:-oggidi. Udine, Geziona, Cividile, a 


fino al 1859 ‘cercarono le cariche è le rappresen 
‘tanze, e col 4861 di fara che il Veneto. fosse rap= 
‘presentato nel Roichsrath di Vienna, :A costoro non 
bastò di essere ammistiati, civò dimenticati da quelli 
che vinsero colla Nazione @ che sacrificarono sò 
stessi al bone della Nazione; ina vollero porseli 
sotto ai piedi. Vedremot lo questo caso non ne 
avià di certo a patito nella riputazione chi si tenne 
| sotto alla bardiera delia Nazione, ‘ 
Roma con quelli, © spinse il Governo nazionale in | mio 
tutti i modi a farlo è godette chs lo lodassero di 
averlo fitto, Dovevano, questi che non hanno nè 
sangue etrusco, nò ssngué laliao, nò greco, nò va- 
“neto;' nè di altra italica nobile stirpe nelle vene, 
cticere, almeno psrchè tornava conto, 6 perchè altri 
‘ha ‘troppo da fare per occuparsi di loro. Ma se-vo- 
4-gliardo .che sì ‘parli; ci sarà. qualcheduno che pare 
acero ‘di: Triestro. @ !:dell’Isiria;isel sanno ;- poichè -|.lerà dsvanti al.tribunale «della pubblica opinione. 
ingonb'r tuttora ira ‘noici. nomi ‘delle famiglie ..- Oht Ob! dico io, parliamo di- Etruschi! Aozi.ao- 
tiosbate’'venmate: al trafficare,: ad-usursggiare, I \Pe- |: ‘diamo al convento «dei Benedettini; 1a. S:n Pietro, 
Siruzzi;atbi quali Ubaldino)' Sindaco di ‘Firenze, :è ua | dove ci sono molte belle cose dell'arte da vedere. 
! tdegnd:idiscendente erano .i' Rothschild: del cloro tempo; | E qui sorgo .l'eleminto agrario La ricordarci . che 
«Uma ci re id'ellota;- come Edoardo d'Inghilteris;:‘n.a |.c*è poi anché una Colonia agraria. da visitare.; A 
. . pagavano i loro debiti, ed i Peruzzi dovéttero fal- | dir it vero, nella nostra qualità di deputazione ( per> 
“effe: Rigano*i ‘meglio le- Nazioni: Edi . certo Italia | chè nd9) agricolo marittime-commersiale, la Colonia 
x sf:suoî»:debiti. fatti ‘per. costituire: l’unità na- | agraria:c’ interessa più:.che ogoi altra cosa, dopo 
pagherà «Ja Francia quelli :che. fa adesso { avcra visitato ed: osservato indigrosso la Perugia a0- 
#î pér.ckpiare', l'imprndente: ed ::ingiusto - tentativo di | tica 0 modornissirga. Giò;queste città: italiane 0 si 1 
onquistare.:lé tive:tedesche del Reno, .I.P.til:che {| vedono in, un pajo di giorni, o ci vuole .un mese 
bbricarono:la:-reggià per i Medici: ‘erano ‘mercanti |. per:ciascuna, Per_noî, che non tresciniamo il nostro 
Dé bbricarono por: i Re d'Italia, calati { ozio per.l’ Italia, è già molto il poterci fermare un - 
uco; delle Alpi che:è .la Savojey:per |. giorno in Perugi:; e lo facciamo Ppropriamente per | 
è .| la:gentilezza.‘ che. troviamo e per .vedere: questo ‘ 
:| Zstituto: ogrario.. Ve ne renderò. conto.con: più com- ‘ 
«modo, dietro quello che abbiama raccolto coi-postrì : 
- occhi @ dalla cortesia di:questi-:Benedettiaî, Ma_.in- 
stanto ‘lasciate ch'io: vi. dica, ‘che il convento @ la 
«chiesa di.San'Pietro, maguifici come tutto quello 
‘che: appartiene. ai . Benedettiaì.:( Rosazzo, Praglia, 
Santa Giustina; San Nicolò' del Lido, appartenevaro 
a Benedettiai) stanno. .a cavaliere d’ na..bellissimo 
giardino' pubblico, di. unà, specie: di. Acquasola. pe- * 
rugina, un po’ abbandonata, per la:ricordanza degli 
eccidi crimmessi ‘dallo-Schmit co’ suoi. svizzeri, per 


ziono “degli aflari; correnti, alla copitale. 


‘=> Schivono da Firenze alla Lombardia : 


il progetto di leggo ‘sulla P. S., 
dali Lg: 





roslmente dare, 




































non inorissero di fame ‘e non fuggissero. 














certamente ’ tali da passare dopo 
caso: di forza'6 nei bagm penali. + 








L'era ‘Bltusta non ‘può “essere perduta-nè-nella > 
oscatia; © dové! Wrofpo!”evidenteniente :si ‘‘vede; n6 - 
‘nelili«Campanis yi nè'Snél ‘Veneto. “Sonoî'questa lo 
ca PPisfinpiitatitnd cho più: lé-‘sehiono una vecchia' 
, ngi vm: poco:troppo - 
6 meritato; di ‘nobiltà ina-. 
ti ‘pochino ‘troppo vecthie;: Si-rinno» 
veriàniisperò csiscontatti!: ridovi, i tivovi ‘arti: ed 
‘ «ile nuove necessità, Sono ancho meno molli di 
quello che si credeva... ..... i 





ministro ‘dell’ interno 







a Roma per il’ primo luglio, 
‘direzione ‘del servizio di pubblica: sicurezza, 





























ad ogut costo. Non erano quelli cho dopo il 1849 a | finlsca per autorizzare il Villesirenx, semplico iuca» 
: ° ricato d'affari, so non a partecipare al ricsvizionto 
del Quirinalo, a trasferirsi almoro, per ia iratta- 


< It ‘presidonte ‘del Consiglio hi presentato al Sansto 
quala fa votato 

a Camora, Questo progetto, dichiarato d’arzonza, 
è già incorso di stampa e sarà approvato seaza con- 
trasti. L'opinione pubblica in tutta italia jo ha | 
0 volle andare a.| favo*evolmente: accolto, a so debbo dire tutto il 
ingiero, tomo che if pubblico aspetti da’ quei 
benedetti provvedimenti più di quiato essi possano 


| Pare che l'on Lanza veglia occuparsi in persona 
della applicazione di quei provvedim n:îi. Quindi, 
mi si afferma, egli sarà raggiunto in Roma, prima 
cho dagli altri, dagli uffici del suo Ministero, i quali. 
hanno l’amministraziona della sicurezza pubblica. 
E l'applicazione di quei provvedimenti richiede 
«Ancora molti lavi e molte. spaso.. Altre velte.ab- | 
“biamo in Italia fatto ricorso al domicilio coatto; ma |" 
lo abbiamo falto ‘in momenti ec:ezionali, e come 
espediente transitorio. In occasione di guerra nazio» 
| Rale si sono prese alccne centinaia di individui "po: |: 
ricolosi è ‘sì sono portati in uu’isola senz’alire 
preoccupazioni, limitandosi a fare in modo che essi 


i 

Ma orà trattandosi di applicare il domicilio coatto 
come misura ‘avibte carattera di una certa sk.bilità, 
trattandosi di relegare în uD' isola, ird.sijui per la 
durata di cinque’anni, sono ‘indispensabili bin altri 
‘ preparativijed altre ‘misure. Nel 4866 i condannati è 
‘domicilio coatto ‘sono stati în alcune locali. 3'‘occu- 
pati nel dare la caccia: alla cavallette, Speriamo che 
il'Governo non abbia fatti assegnamento sulla ri- 
comparsa’ di ‘quelle moleste bestinole per dare una 
occupazione’ ai foturi ccatti, i quali; se dovessero 
‘restare per cioque anni inoperosi, diverrebbero 
a domicilio nelle 


— A: confetma della notizia contenuta nel 
premesso‘ carteggio, il Diritto annutizia che il 
nai ha date le’ disposizio 
ni: opportune perchè il suo gabinetto sia installato 
e per il #3 luglio la 


‘ “Roma, Scrivono da Roma alls Gazz. d'Italia: 
90 il papa. .uion. partirà dentro la settimana, un 
concistoro. si terrà ai Vaticano ‘sabato 4° 0 lunedì 
3 luglio. In ciso di partenza, avrebbe luogo, (sta. 










PROGRAMMA 


+ Grandi fetlo sulla Piazza dei Popolo è ri 
della guardia nazionale, 

Grando ricevimonto al Campidoglio, con fexts È 
ballo nelle sale dei Conservatori, 

, Addobbamouto della grani’ sula Capitolina. 6. 

giunzione dei tra palazzi con portici che rei 
alla gradinata contrale, 

Coro all’esterno della grand’ acis, 

Concerti ci illuminazione sulte piazze di 
Costì 6 Campidoglio, 

Fuochi -d’artifitio in vari Rioni di Roma e 
certi musicali. 

Inaugurazione del tiro nazionale, - 

Grande Stella di Savoia o Stella d' Italia nei pui 
culminanti della ‘città a Tuce di magnesio, -° TB 
a Tilumirazione' della piazza del Quirinale ‘et 

orso 7 


2110 pene periiseetinni; 


ESTERO. 











































‘Iranela, Leggio nel'Gautois: “ . | 
To seguito sd ‘una recéiite: ‘décisione; i1-prési 
- di Parigi, cui sarà. affidato: .sind a ‘nuovo ordiù 
i mantenimento. deli’ ordine, ‘pubblico, rappresen 
un effettivo di 70 mila uomini, senza contare { 
+ guardia di Parigi ed i sergents de. ville, ‘éicò dh 
totalo di 85 mila uomini, > /+/ ‘“ < R 



















_ Si legge nel Journal ide Paris i 
Gi si ‘assicura che dopo le. elezioni del. ; 
verrebbe preseniata ‘ali’ A. emblea., un; proposta di 






















un volo di biasimo-dato-ad-un ‘ministro, - -- È 
In una parola si verrebbe separare nettamente 
responsabilità. “del ‘capo dello!Sfato dalla responsif 
bilità ministeriale, 









— La Zabertà annunzia che il gonorale Trochia 
termina in questo momento. uu’;0para imporlan 
sulla riorganizzazione dell’ armata.. rue 

‘Questo volume, che il generale preparava da-lun 
go tempo, verrebbe alla luca verso.la metà di.lugl 












din: 















—. Leggiamo nel Galignani . 
Léon Say, prefetto della Senna, zzato i 
sindaci «di Parigi \una .cifcolare 1 in:cui. raccomant'é 
loro di diminuire «gradatamente, ma -sl> più: presi 












































i pui i î ini - È ; o. | Mattina. Il papa vi preconizzerà parecchi i, seta dh sce vai Pestoz! 
SO. Opi queant o di noi a ricordare, che, Mommsen, * mantenere i.Perugini ( carezze antiche del’ Tempo. | ® Serbo Di î pria LD CRE e EEE 7 possibile, il mean: della. pubblica »agsistenza: jnim 
a <A do Ltuoppé desbialò ne) sol gindizii,<che per -| 1312‘ loro riguardo) sotto al giogo. del papa-re. I hò' gli.’ Gengono “fatte ‘nos si dati do..da favorire. la riassunzione del lavoro 0. P‘abbani 
0 a-blqaabio Fuopp né? suol: giudizii,-che non VIOrO sta c9 foi, che {cio gli vengono fatte, non si deti lerà a croaro | dono:delle abitudini indolenti preso darant Pr 
- di 1adocsonor prevancetti. Nel 4880, sei dico, cerco "| Porogini.si ricordano però anche. dei. Benettioî, che |:ntiovi cardinili: Questo ‘concistoro ‘sarà, ben inteso, sodio da una parte della popolazione, uc" ì 
© a Milano di me; per-parlare alquanto di ‘cose'italò. | -#i!v2rono-nella Chiesa:0 nello cantine molti: ili que. | ‘cntinsiamente negato’ dai fogli papalioî, * ‘ i ERA EOLA RI POAZIONE» lel ( 
do. n et ‘ *p_.|-sti-cittadini non tento amici,par:, del Temporale E | ° Essi sostefanno‘*che non vi è ‘mai stato ‘né vi — La Guzette des Tribunau: tom jani 
«germaniche. Si ebbe, .‘issiemo ad un amica dell'I- le Chiesa bellissima agicca d'opere.d’asto ed i chiostri, | Potéva ‘essere'‘an ‘concistoro segreto, ma éhs ebbe |" . 1 piornati diedero. n iii cehl È tanist 
;«Mtrîa, una. conversazione di quattro ore. Si parlò | 4 Mesa. pelisima pricca € opere darto ed i eliostti, | | ifo soltario ‘ina ‘privata riucioné.di cardinali:dei |' ;-1:g/0rnalt diedero. prematuramente. la motizia::ch pi 10,4, 
I Gaoltetaet Veneta: della parte: grandissima» ! che i "0 la caotina noi abbiamo visitato, ‘0 siccome picveva gourparier “confidenziali tra sua ‘santità ‘ele liro la -Corie: merzials. terrà la: sua: prizia' seduta:lune|i propo 
0 Veneti? afichéî igiovafiissitvi; ‘avevaiho "pressi: alla | -2 dirotto, cì siamo -rifogiati: in cantine. Di questîol- | eminenze, Cone prova che la Chiese non è libera ne i anto si ROBOT: Nollacfa Anif Jetta 
fo’ padrri! del'’1959, ‘8! delli resistonza di - Venezia | tia edella Colonia agraria, per la.quale ci fermiamo | e che il acmimo pontefice ‘non poò tenere conci- sito dalla Saterità MIALO A eIRAttO IUDroln: venne 
Y “Rust peinsa petite *aisee n -| dottanì, ve ne dirò in allra mia, . stori nella sua prigionia, questi maestri ‘di sofismi | SE Ne della 
“0 -iel 1868549; ‘un erfofe' politico, ‘disse il] » i ; addurranno che i cardin:li non erano vestiti di | —. Il visconte de la Guerannidre indirizzò ona delle 
A ‘Mobimseti; "na éhoîumò di'éosò edi: persone, una. i Fosso, ma che portavano semplici sottane nere con | leitora ai.giornali in.cui dice che' essendo sistoanrl Î0 cu 
a-'disutile. — N°, risposò l'a. * ITALIA bottoni rossi; Le sottane erano nere ed il papi non | nunziato -ch' egli era. candidato “nel dipartimento|f Pi2zz 
pronunziò ‘aleutià allocuzione, ergo il papa è P'igi» | dalle. Basses -Alpes, egli si sentiva 1n-debito di di.}{: grand 
0 eni niero, la Chiesa è incatenata È 













) = 


3 bligo di accorrere per ‘libararlo. 
Fîrenze. Scrivono da Firenze alla Gazzetta i 
Piemontese: '. 

Sembra che in ‘questi ultimi giorni siasi eff-tti- 
vamente verificata nelle disposizioni d:lla Prozsia 
a nostro riguardo una notevole modificazione. N.a 
ha-guari cho. udito io stesso il conte Brassier de 
‘St-Simon esprimersi nel .scnso cha, dovendo egli 
partire ia congedo, e dovendo it conte W silehlen, 
consigliere della legazione, intervenire al c»ngrasso 
‘di Napoli, sarebb» stato I all’ambasci ta 
cs faccia erudi 3 .} germanica di compiere il trasferimento contempo- 
o quella-ficcia erudito, che aveva faneemente colla capitale, Bcassier, il quale è, A 
a'îl marmo è la: pergamena, «si vide | si ‘sì; smiico dell Ialia, cercava di spiegare questo 
‘pò di commozione; the lo ‘trasse a ri- «| fatto‘in'modo”da togliergli ogai carattere dirétta- 
mente cfiensivo per noi, 

Però .il suo linguaggio stesso, per quasto appuato, 
doveva togliere ogoi speranza a che la Prussia 
avrebbe avuto un rappresentate a Roma fi) dsl 
lugiio, Da due o Ire giorni hei Brassiar va 

ziando chs egli si recherà a Romi per assi- ARL ai 
stare all udienza "a iouno cho il R» dard È Quisi. — Il cav. Piazid, a nome del municipio di R»- 
nale al: corpo diplomatico il giorno di lunedi 3 | 9, inviava l’altro jeri il segnento telegramma al 
luglio, Egli dice che questo mutamento si coonette presidento del Consialie Soltaialsiri: . 
col fatto, che prima ignoravazi, della venuta perso- bi Giunta prega.V. E. Lu "i aaa 80 possi- 
nale . dei re a Roma, e del ricevimento che sarà ile, giorno ora arrivo ua Maestà in Roma, e pre- 
tenuto a Corte nella presente circostanze. Nandim>no garla inaugurare tiro nazionale, prevenendone nel 
è difficile che inciò consista la vera spiegazione delia | Modo crederà opporteno Sua Altezza Principe Um- 
cosa. Parrebbe invece più credibile cha . por effetto |-erto, che pariendo Roma promisa delegare persona 
di incidenti: nuovi. sopravveculi nei rapporti-ira il | inaugurazione suddetta. 
Gabinetto italiano e quello di Berlino, siansi fatto 
realmenté più benevole le intenzioni di quest’ ul- 
imo, 2 
i Fors»'ha contribuito ‘a ciò la votaziona favoretole 
+ circa la (ferrovia del Gottardo, per rispatto alla-qua- 
le tutti i carteggi sono unanimi nel constatare co- 
me. dal cancelliere germanico le si dia grande im= 
« portanza. Forse anche non ‘sono’ estranei alla riso- 
Juzione da ultimo adottsta le intemperanze de! par 
- lito cattolico, ‘ed’ il. contrasto cha a tsli intempe. 
ranze fece il conteguo dell Italia durante ia crisi 
‘del giubileo, -; ©, ,. Ra i Lu 

. Chscchè ne sia di queste induzion', questo ora» 
mai può ritenersi per sicuro che il rappresentante 








isdoll’Antteid;“eomo se questa nin impedisse la vostra 
iL quiinio la‘Dostta anità nazionale, la nostra. sicurezza? ‘ 
, i i della: quale non vi 







ricevere gì: onori militari recandosi al Vaticano, 







che il papa scaglierebba in 
ci credo pochissimo. 







quel modo col’im- 


che sia molto indignsto e che si [promette di non 
4ornar mai più» 

P.S, Apprendo che il concistoro ha avuto luogo 
questa mattina, * 





n: lodo ‘tutto; ‘ma: del cuore 
Il poets iedessò par'ava. do” suoi- compitriotti è 

* contetiporandi; ma era già: molto che' quelle: parole 
'wemotti dal-‘auore come' na’ protésta de’ Veneti, che 
*iiiacquerò nella‘ resisténza ‘di’’Venezia del’1843 - 
-.#889, trovassero ‘talo eco. nel: dotto' teilesco; il quale 
‘“poscir' so ‘o dovette ricordare ‘nel 1867 -ad-Uline, 
‘ifopo che Germania fed’ Italia: si‘ avevano dato la 
* ‘fiano; quando prediceva la :guerra ‘del 4870, ‘e do- 
velle essere pago che esistesse un'Italia emancipata 

dalla” Francis, rieutrale: e' padrona di st, > 

© Nek 4860 “i” Mominson vedeva’ tuttora: l'Italia 
iroppo-aderesito alla Francia: è' dipendente ;° ma ‘gli 
fa soggiuntd : Di chi la colpa, se non di doi, che 
?° pretendete' di: difendere il‘Reno'al Po? Badate di 
*- non perdeilo ibvéce; per volere quello ‘che ' won: vi 
appartiene: 1 "Voi dovresto invetò esserò i néstri'al: 

* leati, pèrchòcercaté la stessa cosa di noi” co, ecc. 
> Vedete da "questo, ché l'alleanza ‘italo-prussiana 
esistevi in geima' fino: dal ‘1860 -in coloro -:che ca- 
pivazio la ‘storia. Non -éraio ‘certo ‘quelli cha ‘nel 
4839 si prostravario ‘al'sire . di'- Viéfna, chiedendo | francese sarà il solo fra le grandi ‘potenze a man- 
pertotio per ‘66. ‘forso' per quòi mati di diberali, | care allo insediamento. della capitale a Roma, anzi 
gli Avevano rovinalo il paeie:calla loro ‘resistenza 1, possibile .che,- partito il Choiseul in congedo, sj 


Pel Sinl:co, PLacior. 

Il presidente dil Consiglio rispondera col se- 
guento telegramme cha fu lelto l’altra sera in pub- 
blica adufianza consigliare : 

Sva Maestà arriverà Rima domen'ca, 2 luglio: 
insugurerà tiro nazionale: Sua Altezza il priacipe 
Umberto interverrà pure, 

.H presidente del Consiglio dei Ministri 
: Lasza 

La lettura di questo telegramma fu accolta da 
una duplice, unanime ed eDtusiastica salva di ap- 
plausi di tutto il consiglio e di iutto il pnbblico; 
dopo di che si approvò il seguente programma delle 
feste con le quali il municipio di Roma solennizze: 
rà l'arrivo dei N°. Lo riproduciamo dalla Nuora 
Roma: i 















6 1’ Earopa fa l’ob- 


Mo; por:carità, ‘chi inijedisce al pspa di tenere 
un concistoro invece di una provista di chiese, chi 
gli proibisce di arriegare ufficialmente in la'ino i 
porporali invece di discorrere confidenzi:Imente con 
loro in italimno, e chi n°ga ‘agli eminentissimi d’in- 
dossar la porpora anch: prima di montare ia car- 
rozza? Il peggio che foWà loro accadere sarà di 


Mi parlano di una scomunica maggiore nominala 
quasto concistoro; ma 


Il conte d’ Harcourt, dopo i’ accoglienza che ebbe 
dal paja lunedì scorso, ha chiesto ‘no congedo di |' 
tre mesi, il quale corrisponde ai una pirtenza che ; 
non ha ritorno. Egli parte Îl primo luglio, Dicono 

















chiarare ch' egii non intendeva presentarsi in verun|! schile 
luog», sebbene gli fossero fatte dello. off:rté di cni 
era immensamente grato, Egii -conchiude corì: lì 
«no1 satej entrato Della lotta elettorale del 2-di tu: 



























glio par produrre una divisione: fra i liberali con-} MIO 

servativi. Ma.in questo ‘momento vi è nn. interesse] “tiello 

superiore, quello della salute sociale che impona glio, 
D 


noi tutti abegizione, pazienza ed .uniono, Pei mie 
amici;e per me che lavoramemo onestamen 
V Impero per isvilupparvi lo istitaZioni parla 
il patriottismo real: consista nel non separ 


liziosa 








pae5 ; È ‘ff COD g 
mai | onore del gostro passito dai 1 H fastier 
verso la p.tria. » cio BI restier 
; n e E Giaco! 
Prussta. S:rivono da Birlica ali’ Zad Beige: ji SPES 
Sarete informati delle voci cho: corrono relaliva-i" nudrei 
mente al’ aflre di Holigoland, che. si dice deside brigat 
rata dalla Gormania, Qui!’ opinione generala è chelff pnore 
fale quistione nin è stita e non sarà mai sollevata Hi fodeli 
per parte del nostro governo. : # le ‘sta; 
I nostri giornali sei pretendond che questo sit ripeta, 
un.canard lavorato. dai nove!leri bramosi di pio-# sosten 
dorre secsizione, ma il giuoco non vale la spaia {i luogo 
della candela. | nacont 


L’ Ioghilerra possiede Heligoland in virtù deili ( 
più ircontestabili diritti, e sarebbo follia .il voterefii anche 
costitairo la Germania in uno stato di guerra per-(> 
Manente ora pe r uno ora per tale -altro motivo, li Ma pe 

Li Volkszeitung »ggiunge questa giudiziosa «cdi ghiame 
importazie osservazione: Non bisogna dimenticare codusta 
che i risultati della ultima guerra quantunque: for= fi della | 
tunata e brillante, hanno portato seco in un.anno F Genera 
til ferito alla Garmaoia da non polerle vedere ri i volonti 
Mmarginate in un secolo. fn 

Questa rilassione» cho dimostra un senso pratico 
delle cose basta' per dipingervi la aituaziona megti 
che i migliori e più profondi comenti, 

Uni. questiore che non commove l Europa, ma É 








di ua joteresse assai maggiore, è quella della fer= ce D 
rovia del Sin Gottardo. Si crede carta la votazione È Lund 
della sovvenzione per parta del Parlatznto nella È granda 
sessioni di autuono, per cui î lavori potcebbaro É giovedì 
principisre alla primavera’ ventura, . Berdîr 
È tedesche 

REEZoA . È Parig 

È presiedu 





n CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 


N. 2276. 
DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI UDINE 
Avviso i 
L’ appalto della fornitura della ghisj:, éd altra 
prestazioni occorrenti nel venturo esercizio 418724 
manutenzione della Strada Provinciale detta Maestra 
d’ Italia, che da Udine metto al Ponte sul Meschio, 
confine . colla Provincia di Treviso, a norma ‘del 
‘3 progetto tecnico 30 aprita #..-c. 0 di cui l'Avviso 
2 correnta N, 1927, nell'asta aggi tenuta sul dato 
(x regolatore d’Ital; L. 6802:44 risultò aggiudicato a 
favore del sig. Cristofoti Aogelo pel prezzo di 


* Ival. L. 6694: — I , 
Sopra questo risultato sarà tenuto l’ esporimento 


|. dei fatali, ed a tale effetto resta sizbilito ‘che fino 
ilo ore 42 ‘meridiano ‘preciso del giorno di lunedì 
luglio p. vw saranno accettato offerto di migliora» 
mento, purchè nen inferiori al ventesimo del prezzo 
lella precedente aggiud:cazione, in conformità al'a' 
rescrizioni del Regolamento sulia Contabilità gene- 
“trale dello Siato, approvato con I. Dacreto 4 set- 
igtonbre 1870 N. 5832, : 

Quanto al resto si tengono operativa le condizioni 
contenute nel Capitolato normale, ostonsibile nel- 
l'Ufficio di Segreteria di questa Deputazione Pro- 
1 vinciale. 

Udiae 27-Giugao 1874 
HR. Prefetto Presidente 
FASCIOTTI, 
df{ 11 Deputato provinc'àle 
A. MitanesE 

















Il Segretario 
Mento. 


HI Consiglio Comunale, nella seduta 


4 missione iper la ravisione della; lista Avi Giurati i 
i signori Antonio Peteani ed avv. Luigi Schiavi, edi 
signori mob. Giuvanni Ciconi e Masoiadri Antonio 
quali membri supplenti. Approvò defioitivamente la 
I} Lista ‘degli Elettori ‘politici del, Comune, e quella 
degli Elettori politici per la Camera di commercio. 
A Preso atto, della rinuncia data dal signor Luigi Mo- 
retti ‘alla carica di Consigliere Comunale. Nominò 
Segretario capo sezione per lo Stato Civile il Dr, 
Federico Braidotti, Vice-Segretario Municipale, a 
Ispettore u‘bano il sigoor Deg:ni Antonio, a Com- 
utista di II c'asso- Pascoli. Valentino, a scrittore di 
asse. Rea. Giambattista, È ro di Il classe 
anielis. Aogélo,"",.‘, a 
* In seduta: pubbl: i ‘proposta’ ‘di » 
applicaré un ;aremometro grafico. sulla; torzicella 
del Castello; venne accolta Ja domanda del signor 
Ciani Pietro, rappresentanti la ‘Socibtà Venota' Mon: 
tanistica, di percorrere con-locomotiva ‘a ivapdro la. 
strada comuoalo, di circonvallazione ;., fu, acgolta .Ja 
proposta di alzimesto ‘o riduzione ‘a ‘regolate ‘livel- 
‘3 letta del marciapiedi lungo la fronte del Tribunale ; 
ii veone rim‘s a la: trattazione del ‘ progetta di. fiatto 
4 della strada detta -Riva del Giardino sulla fronte 
A delle case Tonissi ‘e idé Marchi; pet’ la - circostanza 
in cui si tratterà della generale. sistemazione ‘della 
i Piazza d'Armi; fu, iufiae, accolla la proposta d’in- 
! grandire la.stanza' cho serve ad uso. di.. Scuola ma- 
l’ schile nella fazione di Paderno, “00.0 si | 
i Bicraria-giardino al Feriali. Final, 
‘l mente la stagione, che con'le. sue ‘straveganze ha 
‘4 sconvolto ‘tutte le previsioni del lunario, si è ridotta. 
è nello stato normale; quindi approssimandosi il ‘lo 
glio, avremo giornate di estremo caldo, per cui de 
lizioso sarà il godere alla serad’un po’ di frescura: 
nel Giardino-bìrraria dei signori Giacomo e. Teresa. 
Andreszza. Questo G ardino, ; abbellito} di . recente 
con grave dispendio, viene ‘ammirato’ da quanti ‘fo- 
rastieri vengono a Udine; ma l'ammirazione dei fy- 
restieti non basta a compensare lè spesc. Il signor 
Giacomo è la sigcora Teresa, che conoscono ed 
apprezzano la cortesia de’ nostri concittadini, atton- 
dono di vedersi, anche quest'anno, onorati da buon 
“ numero di frequentatcri; Leri a sera intanto ‘alcune 
4 brigatelle di eleganti giovanotti, è anche gentili’ si- 
i goore cominciarono a visitare il Giardino, oltre i 
fedeli frequentatori della Birraria Andreazza per tutta 
i le stagioni. Noi desideriamo ‘cha ogni sera ciò si 
i’ tipeta, perchè sarebbe giusto che quelli, i quali 
“ sostennero spess e cure per rendere pizcevole un 
luogo di pubblico ritrovo, ci trovino il proprio tor- 
! naconto, E ub pu di musica? .. È a credersi che, 
i una volta o l'altra, la brava Banda militaro verrà 
+ anche sulla olim Piazza del Fisco, oggi pel fatto 
Piazza dei gran. Dova va la Banda, va la gente. 
i Ma perchè ciò avvenga con maggior legittimità, pre 
: ghiamo l’onorevole Municipio a battezzare alla fine 
codesta Piazza, chè, in codesta occasione, le suonate 
i della Banda sarebbero parte dei rito, ed il signor 
Generale comandatite la {guarnigione darebbe più 
volontieri l’assenso. i 
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=; CORRERE DEL MATTINO Co 
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— Dispacci del Cittadino: : 
Londra 27. Thiers ispezionò i preparativi della 
graoda rassegna oilitare' che avrà luogo senza fallo 
i giovedì, fd n 
i Berlino 27. Il governo adottò per totte le ferrovia 
| tedesche le rotaie russo più larghe. . 
i > Parigi 26. La nuova lega dol libero scambio, 
presieduta da Leono Say, presenterà, in una pros» 





privata di jeri pominò membri effettivi della Com» |. 













.Uoiti di Amer 


sima soduta, la domanda che il governo non modi- 
fish i trattati di commercio cho col consenso 
dell’Assembilea, De 

In seguito stile seltecitazioni di Thiers a Favre, 
il maresciallo  Mae-Mahon resterà al -cornindo del- 
l'armata sino depo le elezioni, Non sono estraneo 
a questa determinazione influenzo bonapartiste. “ 

Broxello 27. Dicesi cha Pietri sia giuntoa Parigi. 
: Furono inviati riaforzi militari in tutte le grandi 
città, A Lione-e Marsiglia temonsi disordini durante 
le elezioni, 

Una circolare di Thiers ai prefotti ordina’ di 
respingere enorgicamento qualunque tentativo contro 
la' pubblica quiete, ui ° 

Londra 27. Si sarentisco Ja:notizia che Napoleoae 
emanerà prossimamente un manifesto, L’ex-impéra» 
tore non rinuncia ‘alla speranza di ritornare sul 
trono, ma vuol per ora tenersi in sull’ aspettativà. 

Versailles 27. Si nega in luogo ‘competente chie 
a Frohsdorf voglissi tenere un consiglio di famiglia 
‘tra i Borboni e. gli Orleans. a 

Francoforte 27. Domani' si riprenderanno le cone 
forerize' secondarie della pace: 1 
:.— Dispacci dell’ Ossercatore Triestino: 

Vienna, 28. La Presse ha da Praga: Ieri fu ef- 
fettusto .} accordo fra il. Governo e gli antichi Czechi, 

‘Troppau, 28. L’ Imperatore rispose alla deputa: 
zione che gli presentò una petizione della Giunta 


* provinciale stesiana, con cui si domanda la conser- 


vazione dell’autonomia della Slesia : Nessuno, e 
l’ Imperatore stesso meno di tutti, pensa allo smem- 


bramento del Ducato. Tale notizia‘ è un’ invenzione :| | :5:* 


di giornali clio non baono palriotismo. 


Berlino, 27. Il- presidente - di polizia Wurmb: fu pe? 


destinato a’ commissario per indennizzare i Tedeschi 
espulsi da Parigi, Già più di 300 istanze furono 
considerate inammissibili. 

Semlino, 27. Un manifesto ‘del Sultano concede 
pien” amnistia ai delinquenti e compromessi politici 
della Bosnia,-ch’.ebbaro! partò nelle sollevazioni del 
1862 6 più tardi. ; 

— Sappiamo che col 30 giugno cessa il com- 
imissariato generale di cui è investito l'on. Gadda 
a Roma. (Diritto) +. 


DISPAOCI TELEGRAFICI 
AGENZIA STEFANI i 
| Pirenza, 29 giugno. 
SENATO DEL REGNO, ° 
Seduta del 28 giugno 
Approvansi senza discussione i provvedimenti 
speciali di pubblica sicurezza. Re 
Approvasi il trattato di commercio cogli Stati - 


desi 





debito’ pubblico" pontificio. 

<-Si approvazio inoltrà alti cinque progetti di im- 
portanza! secondaria: 105 i! > a: 

#7 Wigliani e; Casati mandino un affeltuoso salato @ 
‘Tingraziementi. a Firenze e ai Fiorentioi.! , 

Il Senato si scioglie gridando: Viva il Ref Viva 
Ulaliat 0 

Parigi, :27..Ls compagoia degli agenti di 
‘cambio’ sottoscrisse ‘essa sola oltro metà del prestito, 
It sucgesso, è senza precedenti, 

Berlino, 27. Un Decreto dell’ imperatore 
sopprime la seconda 0 Ja.terza armata. Le troppa in 
Francia ‘coòtifiisceno-un esercito denominato «Eser- 
cito di ‘occnpazione» «il, cui capo è Manteuffel. 

‘ Wienna,27. Il Commissario del governo di- 


’ 


‘chiarò alla delegazione ungherese cha i principi 


del trattato di Parigi furono mantenuti nella confe- 
renza pel Mar-Nero. Fra la Turchia e la Russia 
fuvvi tsle riavvicinamento che l’Austria dovette te- 
nerne conto, 

Londra 27. [ngless 82. ——; Ital. d7.—.—; 
Lombarde: 14.7/8;' Romane —.—; Torco 464/12; 
Spagnuolo 3213/16; Tabacchi 91 4,8. 

Versaîlles, 27. Assemblea. Audifret Pa. 
squier, spiegando î lavori della Commissione incari- 
cata di esamioare-i contratti di compere fatte in 
occasione della guerra; dice che avova oltre 85,000 
scritture - da‘ studiare. Videsi on alto funzionario 


' tradire lx fiducia del paese. ‘Segnala al pubblico 


sdegno i funzionarj che approfittarono di una guerra 
disastrosa per arricchirsi. Le venalità a le dilapida- 
zioni derivarono dalla corruzione generale introdotta 
dall'impero. Ly-relazione ‘della Cotnmissione addita 
come esompi le prevaricazioni enormi nei contratti 
fatti a Nuova-Yo:k dal console francese non auto- 
TIZZAto, i NG ; 

Parigi 28, L’affluenza dei sottoscrittori al prestito 
era tale jiri a Parigi'che molti‘non poterono sottoscri 
vera, Parecchi: giornali ‘dicono che la sottoscrizione 
raggiunse i quattro miliardi. La Francia sola avrebbe 
sottoscritto due miliardi. . 

La maggioranza della .Commissiona del bilancio 
respinse la proposta relativa alla imposta sulle en- 
trato. È 

Un avviso del ministro delle finanze conferma che 
la sottoscrizione del prestito. è chiusa. i 


Nironze, 28° — Ore 4. — Ii Re è partito 


4 per Napoli e Roma. Egli fu accompagnato alla Sta- 


zione dai Ministri, dal Municipio, dalle Autorità ds 
una grande folla di popolo. La Guardia nazionsle e 
le-Regie Truppe erano schierate per la vie. Accla- 
mazioni entusiastiche, grida di Viva il Ro, Viva 
l Italia, Accompagnarono S. M. i Manistri della 
guerra, della: marina, d’agricoltura, e tolta la Casa 
militare, :' 

. Berlino, 28, Lomb. 98. 118, viglietti di cre- 
dito 95 44,: viglietti: 1860 80 3,3, viglietti 1865 
68 112, azioni credito 160, cambio Vienna 80 112, 
rend. ital. 55 3,8. fa È 


‘6’ così . pure l'unificazione del | 


128, Francese 52,00; copone staccato 
Italisno 58; Ferrovio Lombarto-Veneto 97%.—; 
Obll:gazioni Lombarde-Veneto 230.—; Forrev:e Îto- 

© pino 109;:Obblig. Romane 455.—; Obblig. Ferrovia 

1863:4174,-#; Meridionali 4134.==; Obbli- 

acchi 460; Azioni tabacchi 694; prestito 






Vit Em 
Auioni 





LI LVILITNI IDISIPACCI 

* Wienna; ‘28, Li! delegazione ungherese conti- 
nua -a discutero il bilancio degli esteri. Zsedenyi, 
credo che il potere temporale del papa avendo.ces- 
sato, gli allari romani non sono pù di compatenza 
del ministero degli esteri, L’ Arcivescovo Hainald 6 
il conto Squechen --parlano contro la proposta di 
Zsedenyi.. La delegazione approva la.spesa per lo 
ambasciatora austriaco.a Roma... .. : 

-Madeld, 27. Cortes. Serrano, rammentando le 
vicende della crisi ministeriale, dichiarasi, favorevole . 
alla. conciliazione, - ; SÒ 
-. Agsicurasi ‘che; Moret ha offerto di conservare il: 
portafoglio a condizione che }a maggioranza addotti 
Ì. guoi progetti ‘e si annulli il trattato colla Banca di, 
Francia, . 

To nona seduta; segreta. della maggioranza dello Cor- 
t0s,;]a. crisi. miuisteriale cagionò una viva discus». 
sione, a sp i 

Mercato Bozzoli 
PESA PUBBLICA DI UDINE 
‘*«/Mese di giugno anno 1874. 
Prezzo giornalie” 















"iui: {Quantità in Chilogr, [FFEZZO GODE 
| è QUALITA” “compios- n aa 2 
S| onere [avons [sine | #|d| 
REI f Lf ta a ta sala È E 
i ba | 3 513 
i 5 |polivoltinef _1936}58 3120 
z i 
2a (3) annuali {49996|58] 513|45]s|2e]5|safe[31 
4‘ .Foostrane gialle f .-.;. 1 
: e simili .j, 956|15} 12/051, 4fo9 
È Notizie di Borsa 
; f.L 
h ; 
|... +” FIRENZE, 28 giugno 
» Rendita :60:79]Prestito naz. , 82.90 
» fino cont, -——| >» exconpon —— 
Oro 20.99|Banca Nazionale ita- 
s| Londra 26.39] liana (nominale) 27,80.— 


Marsigliaa vista- ——JAzioniferr: merid, 394,50 


- Obbligazioni tabac- Obbì, » è» 480— 
a 183.25/Buoni . — . 468,50 
1: 708,=|Obbl.eccl, ... | 79.82 
! VENEZIA 28 giugno . - su 

i °° "Elfetti' pubblici ed industrial. “© * 
x ° ronto fin corr.’ 


‘Rendita 5°/, god: 4 gennaio ‘ 60:60 = 60.68 — 
Prestito naz, 1806 god, 4 aprile 82.73 — 82,90 — 
Az. Banca n. nel'Regno d’Italia —— — —— — 
» ReglaTabacchi —— — —— — 
Obbligaz. » —— — —— — 
» Beni demaniali —_— n —— — 

» ‘Asse ecclesiastico ——— — —— — 

VALUTE - fa a 

Pezzi da 20 franchi 20.99 — 21.99 — 
Banconote -austriache 
“on! SCONTO. PE LARGE 
Venezia e piazze :@ Ialia. ‘da a 
della. Banca nazionale -,. Bf? 


dello Stabilimento mercaniicale Sf == 


—— —_ —, -— 








TRIESTE, 28 giugno. 

Zécchini Imperiali £ | 5.89 —| 5.67 — 
Corone - » = = 
Da 20 franchi » È 9.97 4/2} 9.944/2 
Sovrano inglesi > [12.49 —[12.47 — 
Lire Turche - . — | -— 
Talleri. imp. M..T. » _ . i 
Argento p. 100 » 122.507 123.25 
Colonati di Spagna . _ —_ 
Talleri 120 grana. ’ —' —_ 
Da 5 fr. d’ argento » -_ —_ 
le VIENNA al 27 al 28 giugno 
Metalliche 8 per Ojg fior. 59.25 59.93. 
Prestito Nazionale © © »- 68.90) 89, 

»' 4860." L i_99.70 99.90 
Azicni della Banca Naz. » 780. 788.— 

a del'er.a f:200 austr. » 297.80, 297.50 
Londra per 10 lire sterl. » 124.25 123,90 
Argenid'. . . . + * 422.15 122 
Zecchini imp... . » 5.87 12} 5.87 — 
Da 20 franchi . . » 9.92 —| 9.90 12 





Prezzi serrenti delle granaglie 
praticati in questa piazza il 27 giugno 


Frumento (sttolitro) it.l 21.86 ad it, I, 22,15 
Eranotorco . » I7- » 47.34 
Sezala » » 14.60» 4475 
Avona m Cit » rasaio» 12.75 » 42,87 
® Orzo pilato » sa —_= a 28,50 
» da pilara » a —— a 44.-- | 
Saraceno » è —- a 9,60 
Sorgorosiò ‘ © » ® —- a. 840 
Miglio . 2  » 14,28 
Lupigi . >» — 1 —— 
Lenti (terminate)  » >» = a. 
Fagiuoli-comun: —». 1 16. » 46.50 
*.  earniolli a schiavi » 25,—- » 24.52 





PACIFICO VALUSSI Diréstore e Gerente responsabile; 
G. GIUSSANI Compreprieiario, A 


4} ‘trimenti: sarebbòro 
‘|: Gionta-"Ta:: notte, 


‘ (Articolo comunicato) 


Mortegliiano _’ D 
> nel 28° annivoredrio pontificale di Pio TX, * 
Mortegliano nei primordi della ottenuta libertà, : 
figurava fra.‘î primi  pell’ esoraplare affetto al Re, . 
alla Patria, .Ia ‘0 
. zioni fatto, quell” ; 
odio: ‘e tutto questo ad . del.molo Parroco... 
Placeroani. ILA O I 
È da anni che questo zelantissimo R.do, facene: 
dosi. della::religione; agabello;*:con'scaltre. insinua. 
zioni dal pergamo e dall’ altare, eccita .ioditetta»- 
mente'la. popolazione:-ad: ‘odiare ::6: disprezzare. {ulti 
coloro :che' alle di-:lui : ambizioso: mir gl'mpstratat 






«nella ‘classe ‘rurale, poche ecte- 
affatto si è, cangiato in accanito > 








































re.il 25° inniversirio pontiféale de 
il Placereani ‘dispose: il: popolo «ad ‘'un'‘imponi 
mostrazione, da-accompagnarsi:: con ‘sfarzosa' illami- 
nazione: por là sera del:118:giugno! ‘corr, ii 0 ci, nè 
«sai mattina !delinominato. giorno: circolavanò espres- 
sioni di disprezzo e progetti di minaccie' a quelle. | — 
che :sî;-fossero “astenute.: ‘dall’ illuminazione, ;‘ - 
A prevenire.: disordini;1: dalle locali: autorità: .f@ 
giudicata prudente ”cosa ‘il tinforzare la localéi stas : 
-zione «dei R:;Carabinieri,'.E ! fo buon falto, ché ‘al- 
‘o avvenuti! più gravi disordini; 
| l'illuminazione ebba; iuogo in 
‘modo sfarzosissimo. :Contemporaneamente, : la' popo: 
lazione, divisa in grossi assermbramenti,:: percorreva 
le vie del paese, sto 
«HlParroco.lo.si. vedeva , capitanara...or 1° 
? altro degli assembramenti. jaelt È 
I pochi abitanti, che non stimarono=opportufo; -.. : 
prender parte alla dimostrazione; seppero: m . 
nersi ‘in 'dignitoso contegno; ".:- i. Î 
Una massa ‘di popolo fattasi:ebra da!erro! 
natismo religioso è facil cosa trascenda ia: disordini 
Diffatti: ecco ad un tratto quelle turbe iprotò 
in fréùetiùi Pio IX ina di 
ponto solo .il .trascendere a: grida di rezz 
imprecazioni, a sozza bestemmie, contro coloro. ci 
non illuminarono le proprie abitazioni, Nè ‘basta 
gridava: Evviva Pio IX Re d'Italia, e Vittorio! Enag" 
nuele in una. ..... (sarebbe vergogna il ridire 
Ja malvagia è brutta parola); È i 
Up’ attruppamento di ragazzini passando’ e :ripas+ 
sando innanzi l’ abitato del Sindaco, soffermandosi 
alla porta, le ripetute volte ebbero a:colmarlo di . ©.‘ 
insulti. i î E 
Per brevità omettiamo il venire a particola] 
fagli di tanti altri fatti; ... ee cal 
Ecco pertanto i frutti di un’ inconsulto zelo; zelo. * 
che: fia-meglio definirlo: sfogo ‘’d’ insensate passioni 
per un perduto dominio; passioni; che'non, possono 
‘allignare cha in un cuore estremamente ‘ ambizioso' 
se-corrotto, . 
. E qui sarebbe colpa in noi. 1’ omette ù 
- tare una parola almeno di meritato encomio al fab 
i-bro.. ferrajo «Badino' .Francesto,:specchidi ( r 
tezza. e patriottismo, .il «quale’non l 
tanti-altri, intimorire, benchèjsi:sapesso : ud 
ceto, seppa ‘astenersi: ‘dal; prender -parte-a.: 
dimiostrazione, standosi. impassibile sulla pbrix'di 
casa, © tollerando ‘con impareggiabile .-dignil 
solenze che taluni passariti . dirigevangli. 
E Conchiudiamo col «dira una dolorosa veri “ 
che il Placereani: ha.il  satanico. merito: :«di'avere 
molto, bene.aizzata l° una classe. contro 1° altra. L'ira, 
se figlia della superbia o dell’ ambizione, non'può. 
produrre che estremi mali; ed. è perciò che la 
grossa comupità di Mortegliano in' oggi, sotto .ogai ‘’’ 
riguardo,: forma. una compassionevole eccezioni ' 
A, B. CM, VP GT 


6. GL 


L 350 R. IV f. 
c REGNO D x 
Provincia di Udine” © “Distretto di Maniago 
LA GIUNTA MUNICIPALE DI CIMOLAIS 
(AVVISO vi 
._ Coll’autori: ié portata dal Decreto' della 
putazione Provinciale di Udine 13 ‘febbraio’ 
N. 3844 seguirà nel giordo di ‘martedì 18 luglio 
p. v.. alla ore 40 di mattina nel locale di residenza 
del Municipio di Cimolais un’Asta' per’ deliberate 
gli oggetti în calco descritti, LEO 
Ogni concorrente asrà 1’ obbligo di fare-'il depo- 
sito ‘sotto’ indicato a cauzione dell’ offerta “e per Je 
spesa relative, .!* io ei 
Le condizioni -dell’ appalto sono 'ostensibili. a 
chinnque presso questa Segretaria Municipale nelle 
ore d’ Ufficio, e.) Asta seguirà in base” alla dispo= 
sizioni portate nel Regolamento 42 dicembré 1863 
sulla Contabilità generale dello Stato. ua 
Dall Ufficio Municipale di Cimolais. È 
il' 24 giugno 1878, e 
IL Sindaco ù 
G. TONEGUITI |, 
Gli Assessori 
Narate Bressa - Lopovico Nico 









































































































© R:Segrelatio 
“°° Go De Za“ 
Descrizione degli oggetti d'Asta'‘.... 
Taglio e vendita di circa N, 17870. stori. di la» 
gua pigno-mugo esisteniî in vario. località : boschiva 
con) Canal Cimoliana di ragione-del -Comone di Ci... 
molais. Pa * 
Dato d’Asta, per ogni stero cent. :53, de; 
cauzione delli’ offerta. lire 800,— e per le 
relativo liro. 200.—. a i 
NB. Non avendo ‘inoge il primo esperimento ‘per 
mancanza di concorrenti, seguiranno nn sécohlo, , 
od un terzo ne’ giorni Zi e 25 dello stemo 
mese. o 








ito a 
spese. 


























GIORNALE DI: UDINE: 


ite era ED ATTI GIUDIZIARIO 








ADI UFFIZIA. OT NC 197 dell'A viso 
»INTENDENZA PROVINGIALI ni FINANZA IN UDINE : 


por la vendita del. beni porvennii al Demanio per cls IA ASTA eggli 2 luglio 1566, N. 3038 è 15 ngostò L857: N. 3948; 


RES) to al pubblico. chie ‘alla ‘ora 40 abtim. del giorno di ‘Martedì 418 daglio” 24871 in una delle sale dol locale doll Intendenza di Finanza suddetta alla presenza di uno dei mombri della Commissione di 8u ! 
véglianza, GA Titorranto di un' Fpbroiantai “dell Annia surazione finanziaria, si procederà ai .pubblici incanti -peî l° aggiudicazione, a favore dell'ultimo miglior sleale “dei bonì'' lafradescritti. “ 


Condizioni principali. 
cento su tento per pabblica pata; col; moiodo della candela vergino o separatamente’ per cia» Dol presente avviso d'asta, non facendosi pubblisaziane A ‘mezzo del Giornale - ‘clio del ‘sblo, Jatto 1, 
| 3774 dell'ammontara di L. 8849.80 la spesa elativa ‘starà - a1 esclusivo. carico : dell’ aggiudicatario..d 
‘112,-Sarà. ammesso "a coricorrere all’ asta chi” art dii a ‘garanzia della sua offerta, il decimo | lotto stesso 6 quindi gli aggiudicatar) degli altri lotti ‘non ‘avranono por P insorziono di detto. e a vit 
del sprezzo ipel- quale: è ‘aperto ‘I’lincaato. nei modi determinati dalle «condizioni del Capitolato. stenere alcuna spesa. Di’ 
n suola potrà essere fatto sia in numerario o biglietti di bancs in ragione del 100-per-100, sin | * 8. La voridita 8 inoltro vincolata alla ‘osservanza dello «condizioni. contente! nel: capitolato goncrilo Di. 
inetitàli.del: Debito pubblico-al torso ‘di. borsa, a norma, dell’ altimo listino pubblicato tielta'- Gazzetta ui. | speciala ‘dei: «rispettivi lotti, i quali capitolati, non cha gli estratti dello : tabolto 6 i documenti relativi if 
- chiled la: ‘Provincia anteriormente,al. giornordel: deposito, sia in obbligazioni ‘occlesiaàtiche al valota mominal+, } fanno maibili' tutti i giorni dallo oro #0 ant. alle 4 pom. negli Uffici di questa Entendenza, -;- i" ; 
I? offerte si faranno .in-aumento del :. prezzo 'd’ irfcanto,. i non tenuto. caleol: dél -valoro presuntivo ‘aromessi successivi aumenti sul prezzo; dell’: aggiudicazione; ‘ 
; del he lame, delle :saortermorte 6 dollé altre cosa mobili esistonti su! fonto e che si vendono: col medesimo. 440. Lap ità ipotecarie che gravano ..lo stabile, :ricanigono. «a carico. - doll: somministrazione, 9 “poi vo - 
e Lav:prima Loffertizio aumentò non. potrà teccdere : cit ninni fissato nella: colonna! LL ‘dell’ Bee quello dipendenti da canoni, consì,-livelli eco, è stata fatta prereata Gini (a id da: Ln idol corrispoe 
Satie: prospetto;ni v ; dente ‘capitale nel “aaa il prezzo d'asta, ii et Le 
. svoBecSarabpo: Ammesse. anche lo offerto: : AVVE TENZ 
Hogolamento 22-agosto: 4867: h.. 3852,;i. >: : ARTENZE, 
sra 6, Non si precederà all’aggiudicazione, so non si ‘Avianiio le:-offerta. Almeno didua contorrenti; Ù a pcederà a terminì degli articoli 197;'20% e 401 del Godiosspoiae Aostrinco; stontro ea chef 
«is ZiEntro 40-giorni Wdella-seghita: aggiuidicazione,: 1°: ‘aggindicatario ‘dovrà: idapositire la isomma: sottoin= tentasseri ipedire la libertà d' asta, dà allontaniassero - gli acc rranti. con promessa ‘di danaro; 0 ‘ton _al:r 
dlicata. nella.icolonna #0 in:conto; delle speso ‘e tasso :relat.ve, salva la successiva liquidazione. prezzi, “sì iolenii che di frode, 'quando non si * Urattasso di fatti golpiti da più gravi sinzioni. i del. Codiu i 
«Leispesa. di stampa» e idi affissione; del presente ‘aveiso-dLasta saranno «-a-carico- dell” aggiudicatario, o sist a igti 
ripartite fra. gli: aggiudicatarj in proggnze del. press di ‘aggtadlcizone, anche * + par di Ruolo corrispon- 
denti ai.lotti "Timanti* invenduti; 0 o .ei., i . vl È 
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P procti, al mido: ‘prosoritto digli: rarticoli 96,: ) 













mnimobit da allenarsi 





















legale e gi fassò | d* incanto nobili | 





locale | . . - d. offei 
E. JA.[U.[Pert.j U.| Lire [U.] Lire ie Le [C.] 











. gt SE Prezzo] © ; 
2. .JRÈ Ls i Minimum si lo 
BR o e Superficie Prezzo Dago per |dello of orga oi 
ES 88 0. Gomune al t ea a ST jin anbcal <, pria: scorte vi-| 
53: << G.[ia cui sono silusij:... - i rOVODIENZA x in misi.a/ misora | d' incanto cauzione | lo speso [al prezzo Jeomonte 
lai 































ni con cole ed‘ Sardo; ‘skg goata ‘all’: “ani 
id mappi dì Cividale al n. GAGA Tla quale dividesi in i 
pfipali di: fabbricalo,, comprendendo la primi a'piano terra” cu 
* Merino: e due'stinze, id piano" {re stanzé ed‘un camerino 0 s0 | _ . 









“Via postivi gramaj; 1° ili Tenda a” pisnio terra cucina e. ‘stanza, iDj 
primo piano uba stanza, el'all’abnessavi stalla ed aja, Vi è ‘sovrapost: 
il fienile, aratorio, arborato; vitato, ed aratori semplici detti, orti di 
C:33, Braida Sivana,, Campo di Tomba e Braida Rovetlavo:Via di?Udme.| * 
in mappa di‘ Cividale ai ‘bi 4143, 4445, 4146, 4031, 4623, 4038, 3 
i 1486, 1497, 4498;? 74201 colla Aesse di lire 317.82. 8 43/10} 84/31 


dar osi 


fe) verso fa Cibo lanio fi Ù 
* [dell Annunciata." nella 
% (hier odi: S, 













* 8849]80 584 agi: og s6|= : 








* dino li 23 giugno aereo ni 
RO } A usi 


ATTI CARTE GUIA — 





L Intent di isa TANI. 























Divenuto il ‘sottoscritto "Cessionario ‘dell’; 
‘berigo delle. Due: ‘Groci. Bianche. a) , Panta: di 


j. ‘6, Nod “effettiendo' in “delberitario teli L: 4.88, 9708; erreniò ? » 
il deposito :del'Iprezzo, come all’ art. IH: |‘ di ceos. peri, 4.80 ‘rend. 110,63; “sti=' 



















; Sì: procedéri- a*nuova asta a tatto di ‘tai’ mati complessivamente it. }. 220. È 

ceo 2928 8.0.1 risolto, pericolo ‘e spese, ‘pgr le ifuali::|.“:/Lotto TE, 4758 iratorio «di cene. si fa un pregio di avvertire ‘che’fino dal ‘apr 

siteb ie upic 7 + rispondérà intanto il dxcimo, depositato; | pert:3.30 rend. 1.54.36 stmato ît, }. 260. il detto Albergo si trova ‘aperto in ‘condiz né ‘migli : 
so Ri Pigtara ia Codroipg, io seguito a‘taunidoe. Lotto Mil. p, 4533 casa di cens Pat. | cioé: con stanze: bené ‘addobbate, con ‘buona, cucin l, 






















nie 246: 





requisitoria: 28caprile p. 

+ «del ‘Ri Tribunale»di-Udinè 

tie" sopra: fgtanza: della! Ditta -dratelli. 

Tellini;!:di Udine, ‘il‘confronto di Va»... 

Jenttàoi Bulloni, “di Codroipo, derr ‘mella: 
n 



















soddisfacente servizio'anché pér lo” Stallo, il'tutto ‘a p 

più modici ‘del’ passato. +; .. i din 
Essendo il detto Albergo osto nel centro della. Città! 

e ‘di facciata alla Chiesa del Santo, si lusinga,il. dolo hè. 


scritto di essere; dai signori forestieri ‘onorato: 
“. ‘ANTONIO: VISENTINI: 


SOCIETA BACOLOGICA |: 


DI CASALE MONFERRATO i 
MASSAZA. e PUGNO 
È Annò MIV — 1871 - 72° 
ASSOCIAZIONE 


per l'.acquisto di Cabtoni Originarii del Giappone a. bozzoli verdi, qualità 
annuale per la coltivazione 1872, 





i \Resta” Fulgrigpato 1 Qi secutante a i 0.06 end. 1 1, 45.72 stimato it. e; 
î iprelornei dal deposito, 0; sdepasità. eat Pol Lpéhò si afigga nei «soliti logbi,.. 

uati'dat deliberatirio dalla Biaca del P3-* | .si pubblichi; per. ire volte nel' Giornale 
polo: importo Cie spese esecutiv:, le’ di Udine. 
iquali: verranno” giudicate ‘dal Giudice . Delta (R; Pretura” si 


* Fondî da a a gatto, > Codiipo li 3 maggio 49715" 


da rio I. Io mappa di Codroipo al n |; ;,. "HR Pretore 
È 3707 ferreno aratorio di caps, pert. 5.23 + Piccini 


«SOCIETA BACOLOGICA 


“ENRICO ANDREOSSI E COMP. 


IMPORTAZIONE SEME: BACHI DEL GIAPPONE 
.. iper. dl’'allevamento 1872. 
ù ‘qualunguei prezzo; ‘purchè < ÙI OTTAVO ESERCIZIO 

i  Jogocii fino a i fia Le sottoscrizioni. ‘sono per caratura -di it. L. 1000 da 
ore, mem lago Role: 
dd T i ti lo Abel MIE 500, da it. L. 100. «pagabili in tro rate, cioè 30 P. "bo Col giorno 15 del’ prossimo. luglio si chiude da' sottoscrizione io questa, Socisti, 
cap orre « i lzne. di dal a Ai all atto. della: sottoscrizione, 40 ‘entro Settembre, 30 alla È 1° associezi one è per Azioni da L. 150 esterisibili fino aL. 200, oppure per | Carton 
di nisegnia dei Cartoni. " ì DURI sia della sott L. 20; ii rimanente con mora secondi I 

sito della sottoscrizione si pageno il rimanente 9 

irigersi pella sottoscrizione e per aver copia del pro- È il programma .che gi spedisce Tic i chi ‘ne fa” “domanda. Dirigere le “doman il 
gramma sociale da Cè «| preso l'Ing. CARLO IBRARDA di Udine’ Borgo 'S. Bortoli, e ‘presso TE 


“LUIGI LOCATELLI « Udine. suoi incaricati per la Riaminsaide dll Friuli. 


| SESIA SID SINCE 
"Associazione Bacologica a 


















o-:201u::: 


























oi 

lotii sotto iscritto e. în {fe esperimgati 
AI primo e Mega “Ron; potranno 3» 

»sero-deliberati. che. ..ad.un:prezzo supe» 
giore a quello della stima ;< Ì I 


























































‘’Aibara' 6 ‘bei’ succéssivi otto giorni 
Sfrirno ‘la : ‘prove, mediante . il Soil o) 
«presso la immissione. dei depositi presso | | 
"Ta R. Pre pra di Codroipo” del relativo | . 













































































libretto. 1a" seguito a. cd 'gli ‘sarà resti-:[--{Ml" È 
tail di dei prvimente' Afpogitto a’ ; ? 3 DI CARLO ORIO 9 F RANCESCO e TUADA, E SOCH @ i gl imore 
Cauzione. > ppi Lo 4 ; 
n uu + aa d'ali . i can Ano, N. 2 PIAZZA mngaazone i 8 | L Esercizio MILANO al Giappone [Val Giappone |" CO Go 
Part, III opei deliberatario: potrà que "N Nona importazione Cartoni: ‘Seme dal Giappone per l'allevamento 1872. = [x Eswoizio | sula vi E me ai 
- «nero. l’ agg.udicazione "in. proprietà e esta A: liori Car uesta Associazione per il contnuo buon esito dei Cartoni Seme ‘(93 c; 
immissione in possesso! :degli enti de- mo a li eta migliori 5 E Bachi di sua importazione, la intrapreso anche quest’ anno il solito gh ila 
liberati. e quindi staranno a di lui car, Ora ha nuovamente aperto le sottoscrizioni a condizioni molto convenienti ; . viaggio al Giappone per |’ allevamento 1872. fi ‘accent 
rico i pesi relativi, sepza. alfuna gar: e; ella f'lucia di potet ‘procurare ottimi cartoni a prezzo ancora più mito, Antecipaziene L. © alla sla ICT soldo 
— 2gia pemparto deli’ èsecutante, riducé le: atticipazioni (di cui net Programma 20 Maggio scorso) sole , » @ alia fico d'agosto 1871; sul ti 
4 di ‘Coerentemente all art. II 1° ese- L. $ per Cartone, I di pe alia consegna, A francs: 
culanio, Testan eratario, non sarà, ì ji ; Per ia sottoscrizione e Programma: datati 
tenuto 4 ‘d6positate<il'prezzo di'delibera; | (II chi si Ta richis), 3 ire ce sE Vl fogna si De U@) in MILANO, presso La Dita Francesco Lattuada e Socil ) La, 
- secno :6htro 14: giothi. dopo passita:in ‘cevono "presto: 7 È 1 I Via Monte di Presà N. 10 Csa Lattuada. 'rioin 
+ gitdicato/1a:sentenza gradaatoria' unita- il D.e Carlo Orio, N.:2 Piazza Belgiojoso in Milano, e i © » Udine, presso il si, ODORICO CARUSSI rap- adesso 
» Soerite all-inerésso “del 5: pér cento dal {udì Li Banca Zaccaria Pisa, e la Banca Pio Cora, ee presentante la Società, domiciliato SIE eb 
di della delibera a quello pda, vure:in Milino, o *i CE Pr a penare e presso ia Camera . A} di rito 
autorizzato’: poi a trattenersi la 3omma ‘4 n lommereio. 
+ spottantegli, * troaie: ‘cfeditore inserito! Es: i Manca: fr atelli Nigra in Torino. +» CIVIDALE, presso il sig. Luigi Spezzotil. & mele. 
so eseculanie potrà ottenere l'aggi ; si ia' UDINE presso «GIOVANNI SCHIAVI fa > pi » PALMANOVA, presso il sig. Paolo Ballarini Str Se DREI 
ia. proprietà ed one in È ; VINCENZO Borgo Grazzano N 302 nero. : q: ss î 
gli enti delibera 0 ] spproîi 
E tare a: 





Pi stessa. 





